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FLEGRANMI DEL PICCOLO 


Il trattato di paco fra Grecia e 
Turchia — Gli articoli Il e VI. PA- 
RIGI 19 (N). Ecco il testo degli articoli 
IL è VI del trattato di pace fra Ja Turchia 
e la Grecia. 

Articolo II. La Grecia pagherà alla 
Turchia una indennità di guerra di quat 
tro milioni di lire turche. I relativi ac- 
cordi per facilitare il sollecito pagamento 
di questa indenni saramno presi con 

‘assenso delle potenze, al fino di non 
ledere i diritti. riconosciuti dei vecchi 
creditori detentori di titoli del dobito pu 
blico delli Grecia, 

All’uopo verrà istituita in Atene una 
commissione internazionale costituita da 
un rappresentante di ciascheduna delle 
soi tolnia mediatrici, 

Il governo ellenico furà votare una leg- 
ge. precedentemente approvata dalle po- 
tenze, cou cui saranno regolate le attribu- 
zioni, della commissione, ed iu forza della 
quale gl'incassi delle rendite, destinate al 
servizio del prestito d'indennità e. degli 
altri debiti Tollo stato, saranno posti sotto 
Îl controllo assoluto della commissione. 

Articolo VI. Lo stato di guerra, fra Ja 
Turchia è la Grecia cesserà con Ja sotto- 
scrizione dell'atto preliminare di pace. Ta 
evacuazione della Tessaglia avri luogo 
un mese, dopo che le potenze avranno 
dichiarato che le condizioni stabilite nei 
due ultimi capoversi dell'articolo IL fu- 
rono adempinte ed allorchè dalla.commis- 
sione internazionale sari stata fissata Ja 
epoca di emissione del prestito per l'in- 
dennizzo, in conformità agli accordi 
nanziari menzionati nel detto articolo. 

Le modalibi relative ‘al ritivo delle 
truppe turche ed alla restituzione alle 
autoriti greche dei luoghi nbbandonati 
da queste, saranno stabilite dui delegati 
delle potenze. 

La situazione politica in italia. 
“La risoluzione della oelsi. ROMA 
19. (N L'Opirione pubblica un notevole 
articolo sulla situazione politica interna. 
Dopo aver detto essore inesatto il parlare 
di crisi, perchè una crisi ministeriale nel 
Vero senso della parolu non vi ‘fm mai, 
afferma che il passaggio di @ianturco 
dall’'istruzione alla giustizia risponde alle 
inclinazioni dell'opinione pubblica. L'Opi- 
nione loda poi la nomina di Codronchi a 
ministro dell’istruzione. Dice che Co- 
dronchi è uno spirito vigoroso e un in- 
gogno esperto nelle innovazioni, e la at- 

Ivi sua cooperazione riuscirà vantaggio- 
8a al ministero. Nei riguardî parlamentari 
le nomine di Gianturco e di Codronchi 
mantengono la situazione del gabinetto 
immutata di fronte alla Camera e sono 
un omaggio alla maggioranza che sola 
ha diritto di imporre mutamenti. 1/Opi- 
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tuale, conoli 
vmato da gruppi parlamen 
ui tempo, sì Ordo 30p) 
i prog i promi 
icera cooperazione ; è i tentativo 
or rompere questa conco è dannoso 


che l'articolo. della Tri- 

stituzione del gabinetto. 

opo aver ripetuto che la solnzione è un 

txionfo per la destra, si domanda quale 

ar l'att ento di coloro che nve- 

ano sperato in mna conversione del gu 

linetto a sinistra, e che sono posti ora 

in imba le vecohie convinzioni 
politiche e il nuovo ministerialismo. 

ROMA 19 (N). Malgrado il vivo desi- 
derio di Codronchi di averlo a collabora. 
tore, l'on. Galimberti è risoluto a la- 
sciare il posto di sottosegretario all’'istru- 
zione, Almono così assicurano i suoi a- 
mici, ai quali il Galimberti ha dichiarato 
che riteneva la sua posizione incompati- 
bile con le idee politiche di Codronchi. 
‘Pare che anche da Torino sieno venute 
al Galimberti sollecitazioni per indurlo a 
dimettersi. Non è tuttavia improbabile 
che l'intervento di qualche atitorevole 
personaggio riesca a farlo desistere dal 
proposito di lasciare il ministero dell’i- 
struzione. 

Il XX settembre n Roma. ROMA 
19 (N). Nella ricorrenza del 27.0 anniver- 
sario della liberazione di Roma, domani 
seguiranno i consueti festeggiamenti, La 
Giunta comunale e una rappresentanza 
dell’ esercito sî recheranno al mattino al 
Pantlieon a deporre corone sulla tomba di 
Vittorio Emanuele. Nel pomeriggio, s6 il 
tempo lo permetterà, vi sarà la comme- 
motazione a Porta Pia. Il corteo dolle as- 
sociazioni si formerà in piazza Santi Apo- 
stoli, e di Jà per la via Nazionale si re- 
cherà a Porta Pia, alla colonna comme- 
morativa, ove lo attenderanno i tappre- 
sentanti dello autorità, Per il municipio 
parlerà il prosindaco Galuppi. Di sera 
Verranno illuminati i palazzi capitolini ed 
altri edifici pubblici, e il concerto muni- 
cipalo e le bande militari suoneranno nelle 
principali piazze. î 

Le truppe francesi e germaniche 
a Orota, BERLINO 19 (N). La Norddent 
sche Allgemeine Zeitung smentisce reci- 
samente la notizia. GR, ora in p 
vecchi giornali, che il 14 luglio in oc 
sione della festa nazionale francese solen- 
nizzatasi alla Canea, lo trùppe francesi 
abbiano commesso degli si. La 
Norddeutsche osserva che notizie di questo 
genere possono turbare Ja buona armonia 
esistente fra letru: pe francesi e germaniche 
che sì trovano ca "isola di Creta. Va rile- 
vato che tutti ‘gli ufficiali francesi si 
comportano sempre in maniera amiche: 
volissima, da buoni camerata verso gli 
ufficiali germanici, 

I giubileo sl re Oscar di Svezia. 
STOCCOLMA 19 (N). La festa per il giu- 
bileo di re Oscar fu solennizzata anche 
in tutte le città di provincia con lumi- 
narie, balli ed altri festeggiamenti. 

GI imperatori Guplicimo e Fran- 
cesoo Giuseppe in Ungheria. BIZ- 
DAN 19 (N). L'imperatore di Germania 
fiopo aver cacciato di buon'ora nei boschi 
di Rackeyer assistelto in una tenda eret- 
Sa in prossimità della casa dei guardabo: 
schi ad un ufficio divino da campo. Do- 

0 la caccia di questa sera l’imperatore 

uglielmo, du Prokopfok. sì recò con ‘un 
battello a Mohacs; domani partirà da 
Mohacs KCG arrivare a Budapesb ‘alle 10 
antimeridiune. 

BERLINO 19 (N). La Nordd. Allg. Zei- 
tung, in un articolo di fondo, in cui par- 
la della visita dell’imperatore Guglielmo 
& Budapest, inneggia ‘ai sentimenti caval- 
leraschi della nazione ungherese, che si 
apparecchia a fare festose accoglienza nl- 
l'allento del re d' Ungheria. Rileva la cir- 
costanza cho il castello reale di Buda ospi- 
terà por la prima voltà un sovrano oste- 
ro e dice essere di buon ‘augurio il fatto, 
che questo primo sovrano è precisamente 
l'imperatore di Germania, il quale si unì 
all'imperatore Fmncesco Giuseppe in una 
fedele alleanza fondata per opera d'un 
momo di stato ungherese. La Nordaestsche 
osserva inoltre che senza essere determi- 
nata da speciali motivi politici, la visita che 
l’imperatore Guglielmo fa al suo amico 


ed alleato n Lt O andrà noverata tra 
quei convegni cordialissimi, che si suece- 
dono omai con rallegrante frequenza fra 
i capi delle due dinnstie ; degli Hohenzo]- 
lern e degli Abshurso. 

BUDAPEST 19 (DB). L'imperatore Fran: 
cesco Giuseppe è giunto qui stamane. So- 
no inoltre arrivati qui gli arciduchi Fran- 
cesco Ferdinando d'Este, Ottone, Giusep- 
De, Giuseppe Augusto: le arciduchesse Ma- 
tia Giuseppina, Clotilde ed Augusta, il 
ministro a.-u. degli esteri conte Galu- 
chowski, il gegretario. di stato per gli a 
fari esteri barone de Bilow, ed i 
lieri destinati al servizio d'onore dell'im- 
peratorè Guglielmo. 

La visita dello czar a Roma, PA- 
RIGI 19 (N). L'Zeko de Paris conferma 
che la visita dello czara Roma avrà luo- 
go in primavera dopo il soggiorno che lo 
czor find a Cap St. Martin. L'Echo dice 
che l'iniziativa di questa visita spetta al 
Montenegro, 

Le ospiti gentili 
NEZIA 19 (N). La regina Margherita e 
la duchessa Hlena d'Aosta visitarono alle 
o:e 16 la mostra eucaristica» installata 
nella scuola di San Rocco. trattenendo. 
visi fino alle ore 17,30, Si mos 
soddistattissimo della visita, ammir 
gli splendidi oggetti contenuti nella mo- 
st Tirano; a riceverle monsignor Li- 
schiutta, presidente della mostra, don 
Pisanello ‘parroco di Santa Maria dei 
Frari, don Amort rettore della scuola di 
San Rocco ed alcuni membri Jaici del 
comitato. 

Le accompagnarono anche il sindaco 
conte Grimani ed il segretario del muni- 
cipio, Boldrin, 

All'uscita le illustri 
fatte segno nd una ovazi 
da parte d'una moltitudine di popolani. 
Entrato poì nella chiosa di San Rca la 
regina volle da monsignor Lischiutta Ja 
benedizione desiderando che vi parteci: 
passe anche il publico. 

La regina e la duchessa salirono quin- 
di in gondola fra le acclimazioni entu- 
siastiche della popolazione. 

Comizio popolare tedesco, TE- 
SCHEN 19 (N). Il concorso all’ odierno 
comizio popolare tedesco fu numerosis- 
simo. Intervennero molti sassoni, nume- 
rosi deputati alla Camera ed alla Dieta, 
fra ni gli onorevoli dott, Funko. Selmeker, 
Carlo Arminio Wolf e Richter. 

Il dott. Funke, il Wolf ed il deputato 
Richter pronunciarono discorsi violentis 
simi attaccando il ministero è condan- 
nando tutto l’attuale sistema di governo, 

Il deputato Richter disse: «Sî stanno 
Treparando avverimenti gravissimi. Quan- 

o 1 tedeschi saranno completamente op- 
pressi 6 resi impotenti, alla prepotenza 
slava non si potrà opporre più alcun ar- 
gino; allora la Germania el'Italia rinu 
ceranno dill'alleanza d'uno stato così 
fatto» 

Il borgomastro di 
ordine del giorno în cui sî\protesta in 
termini molto aspri contro ‘oppressione 
dei tedeschi da: parto del 

dino del giorno fu accolto a voti n- 
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in lungo corteo 3 
sizione. Un drappello 
gendarmi fermò però il e 
un po' di panico. qua è là avrenne qua 
cho conflitto, perd l'ordine fu tosto 
stabilito senza che avvenissero incidenti 
di qualche gravità. 

TESCHEN 19 (N). IL comizio 
aperto dal dott. Klaus il quale disse fr 
altro: «L'odi comizio popolare tedi 
5co è una m tazione di pro con: 
tro lo ordinanze sull'uso, delle lingue e 
contro la proposta scolastica clericale del 
dott. Ebenhoch». Il dott. Klaus porse un 
suluto ai sassoni ‘intervenuti al ‘comi 
dicendo ch’ essi potranno testimoniare la 
solidarietà, la fratellanza d’armi esistente 
fra i tedeschi di qua e di là della fron- 
tiera. 

Il prof. Fournier osservò: «I tedeschi 
dell'Austria vanno alteri delle manifesta 
zioni di simpatia di cni'sonofatti oggetto 
dai tedeschi della Germania,» 

Il dott. Funke parlando del conte Ba- 
denî disse ch'è un uomo venuto dal! 
sia orientale, il quale colle ordinanze 
dell'uso delle lingue violò la costitu- 
zione. 

Il deputato Wolf affermò che il conte 
Badeni, se avesse conosciuto prima i te- 
deschi quali sono al di d'oggi e non i 
tedeschi apatici, indifferenti d’ un tempo, 
non si sarebbe giammai attentato ad 
emanare le ordinmize sull’ uso delle 
lingue. 

AI comizio intervennero, complessiva 
mente 3000 persone, 

1 socialisti viennesi ou il dott. 
Lueger. VIENNA 19 (N). Oggi nella 
Vollishalle, nel palazzo di città, ébbelno- 
go un’adunanza di socialisi 
tore comunicò agli intervenuti che il bo 
gomastro dott. Lueger giorni fa Jo aveva 
fatto chiamare a sè per dichiarar: 
non può tollera che nei' cor ‘ 
sti lo si insulti (@laritày il dott. 
Tueger avrebbe inoltre raccomandato al- 
l'organizzatore del comizio di procurare 
che mell’odierna adunanza egli non fosse 
neppur nominato, soggiungendo che qua- 
lora nella VolkshaZ: si fossero lanciati 
nuovamente degli insulfi contro di lui. 
egli troverebbe il modo di fiaccare l'agi- 
tazione socialista. 


Il promotore del comizio raccontò di 
aver risposto che nell'adunanza odierna 
difficilmente si sarebbe offerta l'occasione 
di parlare del borgomistto di Vienn 
però lui ed il suo partito non sil 
rebbero impaurire da minacce, ma che a 
tempo e luogo avrebbero sottoposto ami: 
nuziosa critica il contegno del dott. Lue- 
ger; esser inoltre strano che. il borgo 
mastro di Vienna si arroghi il diritto 
spettante alla polizia dello stato di' sot- 
toporra a censura glì ordini del giorno 
dei comizi secialisti. 

L'adunanza accolse pei un ordine del 
giorno în cui domanda la. riforma radi- 
calo dell'attuale sistema d'assicurazione 
degli operai centro Je disgrazie acciden- 
tali sul Javoro. 

Il confiitto anpic-afgano - L'Inter. 
vanta della Rinssia? PARIGI 19 (N). 
Questi circoli politici seguono con molto 
interesse gli avvenimenti nelle Indie; non 
eseludono la possibilità dell'intervento 
della Russia per la tutela dei suoi mù- 
morosi ed importanti interessi asiatici, 

lì trattato assio-francece per 
Tunisi - Commenti francesi. PARI 
GI 19 (N). Il Zemps si felicita col so- 
verno per la conclusionè del trattato 
anglo-franceso relativo a Mynisi, dicendo 
che questo fu reso possibile soltanto de- 

0 l'eliminazione dell'italia, la quale era 
ll maggiore ostacolo ad un’ intesa fra la 
Trancia è l'Inghilterra. Il trattato è il 
riconoscimento della dominazione francese 
sulla Tunisia. 

Il Journal des Débats spera che que- 
sto trattato sia il primo passo verso un 
entente cordiale anglo-francese, La stam- 
pa parigina in genere giudica il trattato 
un nuovo successo del ministero degli 
esteri. 

Cavallini a Marsiglis® ROMA 19 
(N). Si dice che oggi al callè Aragno un 
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venne 
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RENgne Tomuno, ora senatore, già in o- 
dore di essere socialistà, raccontava ai 
suoi amici di ayer veduto îl Caval 
lini a Marsiglia pronto a partire per l'In- 
ghilterra. 

lì VI congresso Internazionale 
sella Croce Rossa. VIENNA 19 (B). 
Il VI congresso internazionale della Croce! 
Rossa viennese vonne inaugurato coll'inter- 
vento dell’areiduea Lodovico Vittore, vice- 
DESTOnO della Società austriaca della Croce 
Rossa. Assistettero alla solennità i rap: 
presentanti dell’ Austria-Ungheria, e di 
quasi tutti gli stati europei, del Giappone. 
dall'ordine feutonico, dell'ordine di Malta 
e dell'ordine dei Gioyanniti, inoltre il 
ministro-presidente conte Badeni; i mini 
stri Welsershicimb 0 Gautsch, jl luogote 
nente ed altri ancora. 

Dopo che il ‘presidente della federa- 
zione conte Trancesco Falkenhuyn ebbe 
salutato î congressisti, prese Ja parola 
l'arciduca Lodovico Vittore she porse ini 
francese all'assemblea il 
dell'imperatore dicendo che il monarca 
seguirà con interessamento i lavori del 
congresso. Continua 1do poi il suo discorso 
in tedesco, l'arciduca espresse l'angutio 
che la grande opera di carità possa svi- 
lupparsi ed allargarsi ancor più. Rilevò, 
che per quanto 1 governi delle grandi 
potenze fossero costantemente iutesi a di- 
fendere contro ogni perturbazione la pace 
universale vi cui tntti i\popoli della terra 
tinto abiisognano, pure negli ultimi anni, 

zi anche nei tempi recentissimi, nccad- 
dero degli avvenimenti in cui fu esperì- 
mentata l'alta importanza, Ja necessità 
imprescindibile di un? istituzione di soc- 
corso per i poveri feriti sui campi di 
a L'arciduca richiamò l’attenzione 
dell'assemblea sul fatto che in tutti i 
guetreggiamenti' avvenuti in Europa e 
nella altre parti del mondo s'è constatato 
che i provvedimonti adottati dagli stati sin: 
goli a scopo sanitario. risultarono insufli- 
cienti: quindi ovunque si è invocato d’a- 
iuto delle istituzioni di soccorso volonta- 
rio, Queste istituzioni però abbisognano 
del perfezionamento e, dell' allurzamento 
della loro organizzazione in corrisponi- 
denza alle circos ed ai bisogni dei 
singoli stati. L' uca chiuse il suo di- 
scorso angurondo il miglior successo ai 
lavori del congresso. 

Il conte Falkenhayn ringraziò V’arciduea 
del suo intervento e lo pregò di farsi in- 
terprete dei sentimenti d: conoscenza 
dei congressisti presso l'imperatore. Indi 
si costituirono gli nffici ol congresso 

Questi sera in onore lei congressisti 
ebbe luogo una rappresentazione di gala 
al teatro dell’opera ‘di Corte. 

Un gravissimo incendio a Venezia, 
VENEZIA 19 (N). Stanotte è scoppiato un 
incendio nel molino Stucchi 
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follatissime. e nel canale della ‘Giudecca, 

si trovavano molte barche cariche di eu- 


superiore dell’edificio 

fetto doll’ acqua fu 

piani inferion, secondo e terz 
] depositi delle farine, chevi 
Acqua fecaro) crollare il soffiti 
piano. Verso sera dovette accorrere, unova- 
mente una pompa dell’ arsanalo. I danni 
si fanno ascendere ad altre 200.000, lire. 
Il proprietario. del Molino Stucclii si tro- 
vava ieri.a "Trieste. 

Torribile bufera - Inomilazioni - 
Un fulmine, GENOVA 19 (N). La seor- 
sa notte. si scatenò una terribile i 
i fiumi si sono gonfiati rapi 
e straripando allagaro 

Un fulmine colpì una 
ghiaccio artificiale, distrug; 
mo. I danni sono, È 

L'arresto d'un caisario, BIRLINO 


‘egnate di 


campagne, 
fabbrica di 
do le dina 


Aligi 
era venuto a Berlino. La direzione di po- 
lizia di Vienna aveva scoperto clie il 
Langer si faceva miimare lettera n Ber- 
lino ferme in posta al nome. di Francesco 
Nitter. 

Corse al galoppo. VIENNA 19 (N). 
Alle odierne corse al ealoppo il premio 
«Giubileo» di 20.000 {-rim, fa vinto în 
granda stile da Da 

Corso ciclistiche, BRUNA 19 (N). 
Nell odierno meeting ciclistico, il primo 
premio, di 1000, corane, 41 vinto da Pa: 
Sini; il 2. premio. corone 500, da "Poma- 
selli, il terzo da Scidl. 


CRONACA LOCALE 
È FATTI VARÌ 


EX seffemalime. Ricorrendo oggi il 
27.0 anniversario dbllo storico e glorioso 
avvenimento che dieda all'Italia Ja sua 
EE) dagli uffici dal r. consolato d’ I- 
talia in via dei Bachisyentola la bandiera 
tricolore. Anche i navigli italiani ancorati 
in porto sono pavesati a festa. 

Dlargizioni alla «Legn Nazio- 
mile.» Ci sono pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lege Nazionale î se- 
guenti impor 

Da tre amici alll’osteria «Alla Rondi- 
nella» per aver detto una parola stra- 
niera, cent. 60. 

Per l’imaugurazione di una 
Inpide. Ieri doveva seguiva in forma 
publica e solenne, con discorsi, e con in- 
tervento di deputazioni operaie & istria- 
ne; l'inaugurazione della ‘Tapido dedicata 
dai Corpagni all'operaio Francesco Ga- 
Sparovich, ucciso la sera dell'8 marzo a. 
c. Nel timore però che un soverchio ag= 
giomeramento di persone potesse dannog- 
giaro i viali e le aiuole del Camposanto, 
l'autorità di polizia vietò la cerimonia 
nella forma in cui era stata ideata, noti- 
ficando ai promotori che sarebbero potute 
entrare nel cimitero non più di cento 
persone per volta. Unia deputazione di 


operai si reed allora dal direttore di Po- 


saluto a nomelS: 


Opera |, 


i l'approssimarsi della sta 


lizin per cliedere Ja revoca di tale di- 
sposizione ed ottenne in parte il suo sco- 
po. Tu stabilito ciod che il commissario 
dottor Biasotto, al quale eta affidata la 
direzione del servizio di publica sicurez- 
2a in tale circostanza, avrebbe accordato 
l'accesso al Camposanto a quel numero 
di persone che gli fosse parso compati- 
bile col mantenimento dell'ordine. 

Infatti ieri alle 3%, benchè piovesse a 
dirotto. numeroso comitive di ‘operai si 
diressero a Sant'Anna. Un gruppo di 50 
donne. recatesi fino a San Giacomo n 
piodi, proseguirono poi in'earrettella fino' 
il Camposanto. Due di esse portavano 
una colossale ghirlanda di lanto ornata 
di garofani rossi artificiali e di nastri 
rossi di raso: 
cisco Gaspoarorieh — le compagne. = 

Jrano pervenute inoltre, cinque. ghir- 
laude, tntte con fiori e nastri rossì, una 
dolle quali da Pola, una da Muggia e le 
altre dagli stabilimenti industriali. di 

‘Andrea. 
inanzi al primo cancello d'ingresso al 
cimitero stavino quattro, guardie e gli 
ispettori 0 :@ Nemarnich che non 
permettevano l'ingresso che si carri fu- 
nebri. All'ontrata principale erano il dott. 
Biasotto, l'ufficiale Moschini, l'ispettore 

icheleich e 12 geardie, Nell'interno, 

ispettove Degiampietro con 6 guardie. 

nando furono entrate nel sacro re- 
cinto circa win migliaio di persone. il 
dottor Biasotto ordinò la sospensione del- 
l'ingresso elie fu, d'allora in pol, vietato 
a chiunque. 

Il piccolo. monumento, modesto ma 
decoroso. sorze al principio della parte 
nuova del cimitero, a ‘destra di chi vi 
accede. E" altro cirea un metro e mezzo 
Ual suolo e consta di un'ava i cui quat- 
tro spigoli superiori sono coronati da te- 
Ste d'agnello, Steso sull’ara, nella rigi- 
dezza della morte, sta un agnello trafitto 
da un pugnale; sul dayanti una palmia in 
rame battuto; a" piedi dell’ ara l’iseri- 
zione: Trancesco Gasparovich — 8 mar- 
#0 1897. 

Il monumento era a posto fino da gio. 
ved; ieri mattina fu visitato da una com- 
missione d'operai, che lo troyd in per- 
fetto ordine. Ma quando le donne vi si 
PARETE per deporvi la loro corona, 
ebbero Ja dolorosa sorpresa di constatare 
che una msno sacrilega l'aveva orribil- 
mente deturpato. Le zampatto dell'agnello, 
dl'alquanto sporgenti dall’ara, erano state 
spezzato; le orecchie. tanto dell'agnello 

manto delle testino ornanti gli spigoli 
dell'a: erano state mozzate. 

H° impossibile descrivere l'indignazione 
suscitata in tatti i presenti da questo 
fatto obbrobrioso; se l'autore 0 gli autori 
dli simile nefandità avessero potuti essere 
scoporti sul momento, avrebbero. certa: 
Mente passato un brutto quarto d'ors. 

Allé ‘quattro pioveva così dirottamente. 
che tutti dovettero allontanarsi. Le donne 

ro seco i sastri della corona atfin- 
lid la: pioggia non gli gli uo- 
mini ripararono nei 1 i più 
vicini, donde 
tono in 

om ci ccuoteranno parole per 
agprimere tutta l'nd e da cni 
compr l'abimo «ni 1) 

ce imbecille che si è 
in netto è bilè 6 nefando ‘col profa. 
urosun sepolero 0 col. mancinebtere una 

oa d'arte. Soltinto una 
pun animo vile possono giunge 
abromo; e ‘ohi tia concepito è 

odioso disegno non può 
adiato ‘0 disprezzato dagli 


cuel fa- 
30 colpo 


gliare «Apollo». 

Questo circolo diede iersera nolla sua 
sole alla villa Murat, il primo tratteni- 
mento di quest'anno con due commegiole: 
Carcere preventivo di L. Marenco ed Amor 
dn paruca di G. Gallina. Si distinse nella 
1a per grazia e disinvoltura, la sig.na 

gatto, Eificice il sig. Crtolani ed o- 
gregiamente pure le siy.ne Valletta e il 

ig. Liberto. Nella nda spiecd per 
naturalozza e TERE tì il signor Rassol 
nella parte di Menego. Benissimo la.sig.na 
Ohittor o il sig. Palutan, 

Il trattenimento si chiuse con le tra- 
dizionali danze, 

Circolo mandolisistico. Con 
anche questo simpatico circolo riprende 
la sua attività; (col giorno di lunedì 4 
ottobre p. v. incominceranno nella solita 
sula le esercitazioni orchestrali. 

E'ultima giornata ili corse a 
Riontelbello, L'ulbima giornata di cor- 
se della riunione autunnale a Montebello, 
è stata non meno infelice sì ma disgra- 
ziata delle precedenti. Dopo una continna 
alternativa di sole e di nubi durata tutto 
il giorno, tempo si fece più che mai 

È oso all'ora in eni dovevano inco- 

‘0 la corse. Nons® due 0 tre 
d’imperterriti, tici quali alcu- 
ne signore, sl recarono: all' ippodromo, 
preferendo di bagnarsi piuttosto. che ri- 
nunziare al gradito spettacolo. Gloria a 
loro ! 
parte 
di Mon- 
aja, Dliss I 
ha cento ni 


quat Ù 

TE II, Ho 

ble è Pepa € 
cho pord non Je impodi» » 10 


Ta quale 


seconda. dietro il suo 
filcone DI. Se- 


ivare. buona 


fiorini paga sul vincitore 7 per 5, 

Il tempo si fa sempre pil Ininaccioso 
8 l'acqua incomincia ere a piccoli 
intervalli; poi Je nu si diradano al 
quanto montre si fa }: prima prova del- 
I'Liandicap Tre anni. 

In questa corsa (sul miglio inglese - 
Vincere duo su tre) riservata ai cavalli che 
hiaano preso parte al «Gran premio San 
Giusto», si presentano allo start 6 su. 7 
inscritti e cioè; Amelia, Miramar, Blet- 
ta, Pedra, Miss Endy ed Elivir. Eletta 
cho parte a 1659 metri prende quasi su- 
bito da testa e la mantiene per tutto il 
percorso. cha compie in minuti 2:45, se- 
conda IMiss Endy (metri 1719) in m. 
245.3, terzo Eliz2r (m. 1729) in m, 245.5, 
SIE Amelia (m. nuto) in m, 2.55, Le 
dra è squalificata. 11 totalizzatore inenssa 
695 fiorini è paga 19 per 5. Pei piazzati 
incassa 50 fiorini e paga 33 per 25.su 
Eietta, 

Seconda prova. Ritirato Miramar. Y Miss 
Endy in m. 2.50, II letta in m. 250.6, 
MI Elizirin m,2.51.0,IV Pedra 
Amelia squalificata. 
= Totalizzatore incassa 330 fiorini e paga 
25 per db. 

Merza prova. I Miss Endy in m. 2.52, 
TI Elicir in m. 2.525, IMI Eletta in m 
2.57, IV Fedra în m. 2:59. 

Il totalizzatore incassa 460 fiorini e 
papa I7 perdi x 

premi sono quindi assognati nel mo- 
do seguento: I Miss Lndy, IL Lletta, 
IM Elivir, IV Fedra, V Amelia. 

Corsa Demone (sul miglio inglese — vi 

cere tro su cinque. Dei 16 cavalli inscritti 


rocanti la scritta; A Fran. [i 


eni dit 


one invernale | Bi 


«| nezia, con_l'Zris ne 


Vin — Prozzo por ogni. rigo di eps 


tinimam soldi (20, 
iti 


lo= areali 

ti avvisi tontrnl] o fianaziari, uvvisì Ivartitati, noéfo- 

avvisi. avasiti ‘la firm doll sorontos£ 2 Ja riga. i 

Tutti 1 pigaznonti. anticipati. Non si 

0 innncii- WMTo1 5 Hiazza dello Legna N: 2; Tolofora 
uo N. 500, 


N, 5734 


cio Ebro, Tacimi, Gruppo. Linnet, Earl 
Baltic. Bellissima gara molto contrastata, 
fra i tre primi arrivati. Arriva I Zacoma 
(m. 1649) in tm. 2.96, IL Zinnet (m. 1659) 
in m. 2,36.6, III Edie (m. 1609) in m. 
2.97, IV Zarl Baltic (m. 1689) in ni. 
2, V Gruppo (m. 1649) in m. 247. 
zzatore incassa pei vincitori 780. 
fiorini, e paga 10'per 5, e 20 per 10. Sui 
Diazzati incasso 275 0 paga 35.845 pi 

Seconda ‘prova, T Lannet in 240, TI 
Tacoma in 240.8, NI Earl Baltic in 
240,9, IV bro in 242. Gruppo :squali- 
ficato. 

Il totalizzatore inenssa 380 fiorini @ 
paga 10 per 5. 

Terza prova. 1 Ebroin 2.48, II Grupo 

A III Zayli Baltie ‘in 2:48,6, IV 
Linnet in 249.6. 

Il totalizzatore. iricassa 485 
paga 34 per 5. 

Quarta prova, T Ebro in 245,11 Grup- 
po in 2:46, INI Linnet in 2.47.2, IV Earl 
Baltic in 248,6. 

Il totalizzatore incassa 200, fiorini e 

per 5. 

fa prova, Eirl Baltic ritirato. I 
Ero in 2.49, II Gruppo in 2.502, III 
Linnet in 251,4, IV Zacoma in 2,53 

Il totalizzatore incassa 300 fiorini e 
paga 6 per 5. 

Trattanto, dalla prima prova della Cor- 
sa Demone. aveva incominciato a diluvia- 
re.e la pista s'era tramutata in uh vero 
pantano. Guidatori, cavalli e veicoli erano 
inzaccherati in modo orribile.In tali con- 
dizioni, Ebro si è dimostrato un cavallo 


fiorini e 


Miramar, Balestra, Fiylar, Baracca, 
Gruppo è Princetta, Vediamo Princetta 
musiva prima e HigZar secondo; sugli al- 
tri regna incertezza; la giuria si è squa- 
gliata, per cui non si possono avoro 1 re- 
cords. Per i fortunati puntatori su Pria- 
cetta continua perdi a funzionare regolar- 
mente il totalizzatore, che pagu 39 per 5 
o 79 per 10. 

Così è finita, in mezzo all’infuriare de- 
gli elementi l'ultima giornata di questa 
disastrosa riunione, che vuolsi da taluno 
sia per essere proprio l’ultima definitiva. 

i disperdano il vaticinio! 
. Nel negozio Schollian 
si trova esposta una madonna, opera. del 
ittore sig. Vucetich. I} un:quadro pieno 
lî sentimento; pittura fresca, sincera, iîn- 
tesa con vero e profondo spirito a’ arte. 
Significata con grande semplicità, questa 

imagine di Maria del Vucotich - un 
vane che promette molto bene di ap 
parisce concepita v dipinta con ore 
d'ispirazione e, nello 0 tempo, com 
quella Iuce dol vero, che fa sì che la 
idcalizzazione delle ‘cose numenti 


nimo notato un certo fare dubbioso 
t tecnica, ma ciò è naturale in un 
‘ane che cerca inaffermazione. 
uramiente perd , segufitandò 


0 in modoja 


irà a formars 
indivignale, la qual cosa, pei 
la m ‘e dello doti 


carattere 


tino del 
dv 


lori 
cut 


I fastidi de un 


Rilodramm:ttico ur rapy 
ciale, con un lavoro di 
la commedia del Baretti, 
gran: omo: 

I dilettanti dovevano dunquelottare con 
un avversario ‘coloso: la memoria del- 
le eccezionali esceuzioni date a quel la= 
voro dalle compagni» comiche veneziano. 
Ma mercò la 1ecitazione accurata, resa 
facile dall’affini ù del dialetto veneziano 
col nostro, e la cura d’ogni particolare, il 
difficile scoglio fu superato con discreta 
fortuna dalla volonterosa schiera dei di- 
lettanti, istruita dal direttore sig. Vittorio 
Pero: 

Vanno notate la diligente siguorina B. 
ico, che sostenne ‘con molto brio e 
nvoltura la parte di Maddalena; Ja sî= 

guorins G. Martini, che iu una Melania 

ideale; e le signorine . Landa ed E. Ce- 
bron, che riscossero tutte calorosi ap- 
plausi, 

Nella parte mascolina degli esecutori, 
sì fecero applaudire 6 destarono Ja mas= 
sima ilarità, il sig. Marzotti, nella parte 
del sindaco di Mussolà il sig. Fi. Sta- 
bon nella parte di Tita Subia a il sig. 
S. Tassoni, nella parte del barbiere. 

Il pubblico appiaudì e volle il dis del- 
l'ultima scena del primo atto, e la ripe- 
izione del coro dei barabini. Alle signo- 
rise esecutrici furono offerti eleganti maz 
zi di fiori, è al + Iunda, che dirigeva 
la brava orche: sociale. fu offerta dalla 
Direzione una corona d'alloro con nastro 
rosso. Degna di ologio la messa in scena, 
con scenari espressamente dipinti da un 
artista concittadino, allievo d'un rinoma- 
to scenografo. In comp 
festa riuscita come m 
potuto pretendere. L telato pubblic 
che gr iva la sala di vis degli Artisti 
dimosiro la sta soddisfuzione com le fre- 
quentive clamorose risate. 

Conco è seopo pio. Questa 
sera alle 7.6 mezzo, nol giardino restau- 
tank al ibolvedre, sotto il Castello ha 
luogo l’annunziato concerto che il coro e 
ln banda cittasina danno a benoficio del 
la fumiglia wi un maestro di musica 
morto di recente. 4 

1! programma astraentissimo 0 il bene- 
tico scopo della festa, le assieniano, se il 
tempo sarà favorevole un numeroso con- 
Corso. 

Elargizioni varie. Ci sono perve- 
nuti i seguenti importi: 

Dal sie. Antonio Macale n favore della 
Società degli Amici dell'infanzia, per ono- 
rare la memoria del sig. Giovanni fratello 
del sig, Carlo Trouvé, corone 20. 

= signori Ivo ed Irnesta Buchrei- 
ner ad onorare la memoria del compianto 
amico prof. cav. Luigi Zamara elarcirono 
corone 30 al fondo disponibile della pia 
Casa dei poveri, 

Lo gite di ieri. La giornata di ieri 
non fu favorevole allo gite dî piacere. Al- 
cune ne furono sospese, ad altre partecipò 
un numero limitato di persone. 

Per Venezia, col Wiowbraid partirono 
alla mattina 135 persone; mentre da Ve- 
iumsero qui 130. 
Per Capodistria, col Santoro partirono 
844 persone e col S. Nazario, 30; per 
Isola, con l’Ishria, 70, per Miramar, col 
Melanira 40 è col Miramar 20 persone. 

Per Cormons e stazioni otte par- 
tirono col treno domenicale della Mori. 
dionale 143 persone; per Divaccia o sta 
zioni intermedie 292 persone 


Per In stagione del UVomunale.|s 


Ira i nomi degli artisti scritturati per il 
Comunale, che pubblicammo tempo ad- 
dietro, era compreso anclie quello della 


distinta coneittadina, signora Giuseppina 


solo 5 se ne presentano alla partenza e|Cesareo. Apprendiamo ora che fra lei e 


al d'oco 


l'impresa del Comunale faronvi bensì trat- 
tative, ma che queste sono state ora de- 
finitivamente abbandonate, non avendo 
potuto la signora Cesareo sciogliersi di 
}recedenti impegni. 

entro Wenice, I arvennto quello 
che, anelo senza essere profeti. era facilo 
prevedere: alla seconda rappresentazione 
della I/anox il successo per gli esecutori 
si è tatto completo e caloroso, quale si 
meritavano artisti cospienziosi e valenti, 
che oltraal mettera ogni impegno nella 
interpretazione delle loro parti, spiegano 
itnché pregevolissime qualita di vocee di 
canto. Sarà comprensibile ma non è car- 
tamente giusto il contegno arsigno che 
assume qualche voltai] pubblito delle 
prime rappresentazioni della Penice. Jorn 
posto perla massima parte degli elamonti 
che frequentano il Comunale, osso lrau- 
sporta in quell'ambiente i anoi ricerdi o 
le sue esìgenze 0 non sa sottrarsi all'in- 
flusso nè di quelli nò di queste; è sol- 
tanto a ARP entrTone finita che, nel, 
l' uscire dal teatro. gli necade di fare 
questa riflessione: Eppure non c'è male! 
tinto più che non ho speso nemmeno un 
terzo di quello che spendevo al Comunale! 
- E' vero che un po' di colpa in ciò l'ha 
anche l'impresatio' sig. Cossetti, il qualo 
da alcuni anni ha ereato în questo toa- 
tro una tradizione di buoni spettacoli, 
che hanno di molto elevato Ja è igrenzo 
del pubblico, chescosì ha preso 1° abitu- 
dine di recarsi. alle primo tappresonta- 
zioni armato del sno più fiero cipiglio. 

Rinfrancati da un'accoglienza più sim- 
patica. gli artisti che eseguiscono la Afanon 
Non parvero iersera gli stessi di sabato. 
T primi onori toccarono al tenore signor 
Matassini, il quale nel dire le poche frasi 
di sortita aveva la gola talmente stretta 
dall'emozione. cha Te note stentarano nd 
uscirgli dulla strozza, Si rinfrancò, peraltro, 
subito e nel duetto finale squillarono lim- 
pidamente le sue bello @ potenti noto 
acute, di purissimo metallo. In tutto il 
secondo atto cantò con arte squisita è 
disse molto hene il sogno, che dovette 
replicare fra'insistenti e fragorosi applansi. 
La difficile aria dol terzo; di tessitura 
molto acuta, fu detta da lui in modo da 
poter reggere perfettamente al ‘confronto 
con-tutti i tenori che l'hanto qui prece. 
duto. Egregiamente si comportò puré nel 
resto dell’opera. 
. Anche ln signorina Sadelmayer apparve 
iersera più franca e disinvolta e potà de- 
dlicare una cura maggiore alla rappresen= 
tazione psichica del personaggio, che ab- 
bisogna. ancora un po' di studio @ di li- 
matura per raggiungere quell grado di 
finezza che abbiamo diritto di attenderci 
da un'artista intelligente come lei. Dal 
lato musicale. fu inappuntabile; disso 
molto bene la sua aria del timo atto, il 
duetto, l'addio al desco, 
ebbe un È 


finalo del è 


opo_il quale 
Mlissimo applauso, e il d 
d. 


solito il Buti ed 
Nicoletti a il ba- 
Disoretamente l' Ortali. 
l'orchestra che dovette 
eltilio dell'atto 


ritono Bonanno. 
Tnappuntabile 
replicare la 
quarto; 

In compl gli artisti ebbero tre chia- 
mate dopo il primo ‘atto, tr 0 il ser 
» il berzo, delle qua 
86 Ì quarto 
o quinto atto. 

Il teatro era affollato in ‘tntte Io sue 
parti o presentava pag ‘splendido 


6 CR 

Manon non 
rnppresent 

massimo, essendo par la fino dél mesi 

tutti gli artisti chiamati altrove da pro 

cedenti impegni. 

iPolitesma Itossetti, Le dne ray 
presentazioni di ieri al circo equostre 
Henry ‘superarono per la numerosa nf 
fiuenza del pubblico tutto le precedenti, 

Nel pomeriggio furono applauditi spe- 
cialmente il direttore Henry, che presen= 
tò elefante. l’orso o i quattro cr 
normanni inlibertà, poi i c/oose music 
Grandi risate alla, pantomina ed all'en- 
trata comica, del Zony Mr. Barker coi 
suoi cani. 

‘Alla sera toccarono i maggiori applau- 
si alle sorelle Criscuolo, al sìc ti 
all'uomo econteione ed agli use i 
panitomina. Il direttore sig. Henry no 
ha potuto prender parte alla rappreson= 
fazione, causa l'incidente natio 
più sotto. 


Un. incidente al Poliftenma - 
I'orso, dopo aver ballato, mor- 
de, Nella rappresentazione dinrna dates 
ieri al Politeama Rossetti, il Henrs, 
direttore e proprietario dell'omonimo circo 
equestre, aveva presentato «l pubblico il 
suo orso cavallerizzo, che però si era di- 
mostrato poco hen disposto al lavoro. Nar- 
minato l’esercìzio, l'orso voniya ricondotto 
al suo giaciglio eil signor Menry Jo se 
guiva = poca distanza, allorquando Pani 
male si yolso d'improvviso o addentò 
l’ammasstratore alla costia sinistra, DI 
sig. Henry, senza perdersi d'anime 
violentemente col manico del av 
il muso dell'orso, obbligandolo 
la presa, a tosto accorrevano imsr 
alcuni seudiori, i quali, tolto di 
riuscirono a mettergli la imuseruolt 
cacciarlo al suo posto, 

Siccome .lo, ferito riportato dal 
Honry sanguinavano, venne chi 
tervonto del dottore della Guardia 
ca, Si recò sul luogo il dott. Goldhammer 
il quale prestò. al ferito lo cure che il 
caso richiedeva, Do ferite dal 
sig. Henry mon sono di nati 
dimeno gl'impodiranno por nl 
presentarsi al pubblico 

1 suicidio d impiegato 
giutiziario. Tano ci | poni, 
allorchè gli avventori del Caffè î 
seduti all'esterno, furono colp 
capricciante spettacolo d'un corp 
chie, dopo aver roteato nell'aria, î 
cellava sul selciato. Quelli si genti» 
rono forti. si precipitarono verso il eaduto, 
tentarono di sollevarlo, di apprestargli 
soccorsi: era già morto. La & 
corse alla polizia, donde è 
Guardia medica, L'uomo è 


Questa 


CITI 


che 


signor 


è sere di 


Ma I 
una 


cellista di polizia Adi 
primo dovetto limitarsi 4 
zione di decesso, avyent 
disgraziato 5’ era frac 
gambe. JI cancallista asso 


Ni 
nto a Tr ove dimo= 
tenti, entrd nella mas 
aggiunto, nia 10- 

Ò mae 


she, 


nt SE 


i ae 


“RIE SRI 


= 


agr 


= 


“SERE 


vosa non lo avava del tutto la 
li minava lentamente iso 


q per un nonnulla, si rendeva talvolta 
intra ile. 

In questi nItimi mesi, dopo aperto. il 

i vari posti nélla ‘Mmagistratnra, 

era dominato da una viva 

i) usata dall'impazienza di co- 

ere i risulti del concorso e le deci- 

i irenti, tra i quali si tro- 

Per molte circostanze egli 

fin contare sopra una pro- 

glieggiava la carica di con- 


ritenov 
one cy 


ione della lista delle. pro- 

che non comprendeva il suo no- 

man colpo per Jui, La sua sa- 

3, ne andò di m , e da 

quel gioruo parve mutato. eh 
Lrinedì mattina. la signora Veggiani, 
miglia ermalloggiato, notò, 

É , che il suo inquilino era 
id runa emozione violenta. Men- 
A rato gentilissi- 
0, quella mat: 

malò modo, € 


tregli.si 
No cor 


, accasciato, svogliato. 
pa darsi pace, a non pen- 
warsì; ma durante la setti- 
agitazione mon parve cossare 
peld svesse dei momenti di calma 


1 suoì congiunti, avvertiti dello stato 
k, temendo una disgrazia. 
auo sorvegliare @ Vivevano ciò 
ido in continua apprensione. 
nattina il sig. Kaderk s' alzò 
di consnoto ed ‘uscì. La signora 
ani ritenne ch'egli fosso andato. al- 
a poco dopo de 10 lo vide 
, portandosi una bottiglia 
poco. dopo uscì nuovamente. 
rovò, dal fritel suo, Federico, 
0 di finanza, che abita in via 
N. 6. Fra calmo e chiacchierò 
omonti, Verso le 9 sbavsicinò, 
presolo. va 1 tto, Jo 
pagna, dicendogli: «Andinmo 
ario Ma era 
miseLa 
io, che 


che si 
Sono 


SCIO, E 
fantasmi! 


os agitato, rientrò in casa per 
miglia, seguito dall'amma- 
nava.a gridare e a, gesti- 
ila di lui lo scongiurò, 
lettuosamente, di cal- 
ire in sò. Ma l’ammalato 
dall'abbraccio e fuggì. Arrivo 
ul 4uo do o alle 10.45 0 ‘appena en- 
tr'ato in 1 Su pregato dalla signora 
ni, ch'era atata avvertita dal fra- 
Kaderk, di fare un bagho 


1 


ti svin 


fard bene, vedrà, si sentirà me- 


aderk non ne volle sapere, 
cenando con -discreto 

‘ora dopo era coricsto. 
to capitarona «i 


sì mise 


appetit 


lissero duo 
farmieri por l'ammglato; € 
la signora, secon 
ole il matteyli T 
Fito no iorato le condizioni, 
uccitindoto all ‘i, montre. în quel 
momento sembrava è proiò i due 
infermieri dell'Imfermeria Wroves. furono 
ii pronti gd ogni evenienza. 
k però passò una notte 


ta “per un bra 


qpuilino, fa da, auf 
i > itesso.trat 


uan, 
tamont 
Motka, rec 
Allora uno degli infermieri iu 
rridoîo, sli i alla porta della stanza, 
mentro l'alito discendeva e si recava al 
donde telefonava all'In- 
1, fivvertendo che il caso 
e cha ugova provvedere. _ 
amente; in quel frattempo il 
olio misurava a grandi passi la 
g inginocchiandosi. di tratto 1ntratto 
sopr unn sedia, colto da um accesso ner- 
vi s'era procipitato ‘alla finestra, e 
cho l'infermiere, che si trovava nel 
corridoio, potesse, entrando mella stanza, 
rlo e fermarlo, ne aveva scaval- 
vanzalo, gettandosi a capofitto. 
nuoto, 
Il cadavere a mezzo del furgone del- 
nolo Su trasportato nella cap- 
S. Michelo a S. Giusto, 


\ rav 
Disgra 
Kader! 


com'era stito annuit- 

‘o mozzo del pomeriggio. 

èva quasi sepolta tra i 

ppella mortuaria. sin dalle 

ì mattino: ed oltro ai con- 

unici e conoscenti, un gran nu- 

è di persone si era recato a visitarla: 

tempo guastò tutti i preparativi 

fatti dalla iglia e dagli amici del 

nondimeno ai funerali 

di molta giovanelte bianco. 

to che, in vista della pioggia che 

deva n catinolle,, dovettero seguire _il 

tro in vetture. Il carro era lotteral- 
operto di corone di fiori. 

» Mol.quale si nofavano molti 

ali, seguì a eli il carro 

in piazza della Barriora vee: 

poi molti degli intervenuti 

rono in vettura fino al campo- 

L'ant praticata dal dott. Dol- 

3 ha me n chiaro che il proiettile 

sjlososi dal giovanotto alla tempia de- 

penetrato nel cranio, frattu- 


lei Matti vecenti. Lo stato 
> Francesco Kolaschek, che 
tentò suicidarsi e fu trasportato 
lo militare, è invariato. Si con- 


anza' di salvarlo. 


a uomo |che le gambe gli servivano bene, lo la- 


iù 

con undici coltellate. L’ osteria, 
«All’Unglerese,» in via del Parneto, fu 
jeri sera teatro di uu grave fatto di san- 
gue. Vi si trovavano riunite parecchie 
O fra le quali i cognati Augusto 
Uxner d'anni 93 facchino e Luigi Minus: 
si d'anni 34 muratore, entrambi abitanti 
in via del Boschetto N. 18, Ad un altwo 
tavolo sedeva un altra comitiva, della 
quale faceva. parte il facchino Edoardo 
Bon d' anni 20, sibitante in via del Bo- 
schietto N, 8. 

Verso le 11 coi fumi dol vino, salì agli 
annebbiati cervelli il ricordo di vecchie 
ed insoluto questioni, e il Minussî rivolto 
al Bon gli disse: 

— Ciò, non saria ora che ti 
quella corona che ti me devi 2 

A che il Bon rispose: 

— Co domani vegno del porto novo te 
portarò ’ua corona de fighi. 

A questa risposta volò - lanciato non 
si sa da chi - un biechiero cho andò a 
colpire il Bon alla fronte. Tu come il se- 
giale di una battaglia. Im quel punto en- 
travano nell’osteria il padre del Bon, a 
nome Giuseppe, oste eun figlio di questo, 
a nome Arturo d'anni 19, cameriere. 

Alla vista del rispettivo figlio e fratello 
cho aveva la faccia lorda di sangue ed 
emualle prese con gli allri, si lanciarono 
anch'essi nella mischia. 

Tra nin pahdemonio; volavano bicchieri 
mezzine e sedia; coloro che non entrava- 
no nella baruffa so l’erano svignata in 
fretta e furia, mentre il rumore della 
uulfa aveva richiamato l’attenzione degli 
inquilini, che con quanto fiato avevano 
în corpo chiamavano le guardie, 

Queste infatti giunsero poco dopo, Nel 
locale erano ancora tutti i sunnominati, 
meno l'Exnor, cle ern uscito appena vi: 
sto che Vaffara prendeva una cattiva 
piegn. Vi si trovavano pure alcune don- 
ne. Quasi rovesciato su di un fsvalo, era 
il Miniussi grondunte sangnio ql capo 6 
da più parti del corpo, mentre Edoardo 
Bon s'asciugava il sangue da-una ferita 
alla fronte. Interrogat> il ferito più gra- 
vo, chesa prima vista ti const tò ‘essere 
il Miniussi, DE dich yo di nen poter 

ondere e di voler essere traspor 
all'ospedale. Mentre una guardia condi- 
vai Bon alle Guardia medica, unal 
{ra si recava si rico ospedale a chieder 
C- da massima precauzione 
vi iu adagiato o trasportato 


bilimento. 
visitò subito il dott. Florio, il 
quale gli ‘ontro ben sette ferite Ja- 
eero-contusa-al capo, prodotte da corpo 
contundento. 0 quattro di punta e taglio, 
due delle quali alle natiche e due ‘alla 
parto superiore esterna delle coscie. Do- 
poche gli ebbo prestato le cure neces- 
sarie lo fece accogliere nella quarta di- 
vISIONe. 

Le quattro ferite di punta e taglio so- 
no abbestanza gravi, ma non presentano 
aleun penale immediato, percui non fu 
SIC ‘0 l'intervento della commissione 
agli j 

Edoardo Bon.alla Guardia medica fu 
enrato di una ferita Jacero-contusa ‘all 
fronte. per la qu Î 


me dasse 


venna poi 
Fulizio, cho ere 
baruffa. Inter 

fuorchè d' 


p 
petalo: 
del suo fe- 

Bon. Pu sen 

. ma egli potò dimo 

to di mon dreso parte nl fatto a 

a lasciato. in Ibortà 


tranquilla, 
bertà pie îa, Gio 


ristuotito: 


parso 0 
chèque di 820 florini o venerdì si 
spontaneamerto costituito ‘agli arrosti di 
viù ‘igor, vorno posto in Tibertà prov 
visoria, 
Te comcegrornze di mur sbor- 
mia- Altorrafo da une voîtura, 
Que: notto »Ila 12 a tre i 
carretteli onendo dalla piu 0 
spilale, transitava per Ja via delle-Acque, 
quando ad un certo punto, il guidatore 
vide pararglisi dinanzi un uomo, che mal 
si reggeva salle gambe, e che voleva 
traversare la via. Il guidatore gridò al« 
l'attenti e in pari tempo tentò fermare il 
cavallo; ma nè l'uomo intese 1’ avverti- 
monto, nè il cocvhiere riuscì a trattenero 
il cavallo che andò ad urtare l'uomo get- 
tandolo a terra. Per fortuna caddo sul 
fianco, evitando così di venir travolto 
dallo zampe del cavallo. 

Fermata In vettura, no scesero quelli 

0 ci stavan dentro «! il cocchiere 0 

tono il caduto ch'era stato trasci- 

nato per un paio di metri dalle vnote. 
Una guardia di p..s. sopragriumta in quel 
momento condusse tutti ul ‘ispettorato di 
via Chiozza, dove si seppe che il caduto 
era il facchino Vi iontino Lepre, d’ anni 
35, abitanto in vir Zovcuzoni N. 1. Ac- 
FOMIPaEntE alla Guardie medica, il dott. 
Fonda gli riscontrò una ferita lacero-con- 
tu: l'arco sopraorbitale sinistro, un’al- 
tra al pariotale sinistro e alcune escoria- 
zioni alle mani. Dopo otteunto le nure 
necessarie potò avdarsene poi futti suoi. 
Ml cocchiere, Ernesto Matosel, d'ami 18, 
abitante in via del Rivo N. 5, dopo es- 
sere stato assunto a verbale, venne rila- 
sciato salvo a subire le conseguenze di 
leggo. , 

Un particolare degno di nota: jî Lepre 
jerì sera verso le 6, era stato 
in via dell’Aequedotto perchè 
talmente ubbriaco, non e 
andare a . Condotto all'ispeltorato di 
via Chiozza era stato rinchiuso nel came- 
rone a smaltire la sbornia. Alla m 
notte, svegliatosi e bussnto alla pori 
veva chiesto di uscire. L'ispettore Filizio 
vedendo che la piomba gli era svanita e 


_—_—___—_——_—————_+_ 


‘essondo to- 
in rado di 


LA VENDETTA DI UNA MORTA, 


iutami a portarla (di sopra. 

I luo uomini sollevarono Bianca fra lo 
lnaccia o Tn trasportaronof in una stanza 
ben mobiliata e rischiarata assai benedalla 
î lampada, 

disse Sisto al 
rd bisogno, chiamerò. 
si nccanto al Jett 
cera sempre svenuta, e 
ro diccì minuti ci 
ora Do Conderan si scos- 
E vedendosi in untluo- 
ita, urld: 
— Finta! IFruuta! 
si volse por guardarsi attorno. I] pri 
o dalla giovane signo 
fu per chiamure suo marito. Poi vide 
sto, o allora iò sfuggire un 

orpresi 6 di s 
ni veduto quell'uomo 
sli occhi scintillanti, dallo 
minaccioso. La giovane si- 

Como era lì quell'uo- 
voleva? Bianca rimase un 
guardandosi intorno, 

losi dove si troyasse. E 
i Non era più nel suo pa- 
evaso portata via con inganno 
© l'avevi nitotta in un luogo a lei i. 
per farle vedere suo marito ai piedi 

di un'altra du: Bianca si nascose il 
volto fra le m Era dunque vero? E 


spetò. T. 
ualmente 


gione 


aveva 


quale scopo avevano coloro (che l'avevano 
rapita? Quale interesse li guidava per 
strappurlo dal cuore l'adorazione che a- 
veva per sio marito? Essa non sapeva 
spiegiirsi il movente di quella nera azione. 

Intanto, che cosa accadeva nella sun 
casa cho rimpiangeva tanto, e che forse 
non avrebbe mai più riveduta? Quando 
suo marito fosse tornato a casa, che cosa 
avrebbe pensato non trovandola più. La 
balia gli direbbe: 

— La signora è uscita perchè sono ve- 
nuti a cercarla a nome vostro, 

E che direbbe, che penserebbe Frantz? 

lutte queste idee, tutte queste dolorose 
ansietà tumultuavano nel cervello e nel 
cuore della sciagurata signora che si cre- 
deva in procinto di impazzire. 

Sisto era sempre là, dinnanzi a lei, 
mobile, silenzioso, colle braccia incrociate 
sul petto. Bianca era atterrita da quel suo 

isso e da quella sun attitudine 
piena di minaccie. Nondimeno irovò la 
forza di balbettare : 

— Chi siete voî, signore, e checosa vo- 
lete da me? 

— Mi chiamo Sisto De Noirlicut 

Questo nome non diceva. nulla alla si- 
smora De Conderan, Ella non aveva mai 
tidito sulla bocca di suo marito il nome 
di Sisto che, come sappiamo, era andato 
via subito dopo la morte di sua moglie, e 
al quale i suoi amici ormai non pensa- 


vano più. 
(Continua) 


| eendosi Jacera: 


sciù andare: e tre quarti d'ora più tardi 
rischiava d’andarsone ad patres. schiuc- 
ciato da una vettura. 

XH piccoli delinquenti. L'altra 
notte fu tratto agli arresti il ragazzo Pmi- 
lio Rabetz detto segialtolo, noto ai registri 
di polizia come appartenente alla banda 
Carissimo. 

Ferite misteriose. Questa notte, 
al tocco, un giovinotto, Giuseppe Mosner, 
abitante in via del Ponte N, 2, si dirige 
Va verso casa sua, quando, passando per 
la piazza dei Negozianti, scorse un uomo 
che con la faccia tra le mani, appoggiato 
ad una porta, si lamentava. Avyvicinatosi 
allo sconosciuto, gli chiese che cosa a= 
vesse, ma mon ottenne risposta, @ il tizio 
continuò a lamentarsi. Allora il Mosner 
fattoglisi più vicino, s'accorse che lo sco» 
nosciuto avera la “faccia, le mani e la 
parte posteriore della testa lorde di san- 
guo. Fattosi animo, Jo prese sotto le a- 
scelle 0 quasi a forza lo tolse di là, con= 
ducendolo alla vicina direzione di poli- 
zia. Non potendosi, causa il temporale, 
telefonare alla Guardia medica per chie- 
dere l'assistenza di un medico, il ferito 


jfu posto în una vettura e condotto alla 


Stazione centralo di soccorso, ove il dott. 
Fonda gli riscontrò una ferita lacero con 
tusa ‘alla palpebra superiore sinistra, ed 
una piuttosto grave al parietala posterio- 
te destro. 

Dopo avergli prestato le cnre necessa- 
rie, venny interrogato sull'origine di quel» 
le ferito» ma egli non seppe o non volle 
rispondere. Soltanto disse d’essere Gio- 
vanni Zottig, d'anni 58, portinaio in via 
Carpison N. 5. # 

Siccome lo lesioni riportate dallo Zot- 
tig erano piuttosto gravi, il medicostimò 
opportuno di farlo trasportare all’ospeda- 
le, ove venne accolto nel quarto riparto, 

Durante fl lavoro. Teri mattina 
alle 8, 1’ opersio meccanico Attilio Plener. 
d'anni 20, addetto al magazzino N. 7 del 
punto franco, era intento al suo lavoro, 
allorchò fa colpito all’ addome dal manu- 
brio di un volante e gettato violentemen- 
te a tetra. Acco! compagni, lo solleva 
rono atlugiendolo su aleuni saechi in at- 
tesa del medico del azione centrale dî 
soccorso, Giunto sal Iuogzo il dott, Fenda, 
gli riscontrò una forita Tacera con grave 
contusione all'addome. Dopo avergli 
stato le cure necessarie lo face accompa- 
gnare con vettura alla sua abitazione in 
via del Fontanone N. 14. 

Tl garzone macellaio Domenico Bosna, 
d'anni 13, abitante in via Giuliani N, 2 
ieri, a mezzo giorno, con un cealtello del 
mestiere riportò accidentalmente una feri- 
ta di taglio all’avambraccio destro. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Wemna varicosa. La lavandaia Maria 
Liceu d'anni 46, abitante in Gretta N.21, 
ieri mattina erasi da poco alzata. quando 
sentì un acitissimo dolore alla gamba 
sinistra, di dove incominciò a scomrerle il 
sangue. Fasciatasi alla meglio, ricorse al- 
la stazione centrale di soccorso ove il dot- 
fore d'ispezione le constatò la rottura 
d'una vena varicosa e le prostò le cure 
necessarie, 


visamente 
Alcuni pr 
to e focer 


iterlo 


birea 


d Il facchino 
nni Unu Î, 


da V O 


qualo 

Ki 
lo il stava pi 
sonti Morraro 


vuo 

— Qhi? Mi? No, 

Pl accompagnò i tre monosillabi afler- 
tando l'oste por il collo, onde svincolarsi 
dalla sua stretta. Ma facendo quel movi 
mento gli caddo a terra un bicchiere di 
vetro da mezzo litro, che teneva nascosto 
sotto la giacca. 0 che l'oste riconobbe di 
sua, proprietà. Mentre i due si tenevano 
a vicenda ingiungendosi reciprocamente 
di molursi, comparvero in vista dell’oste- 
ria duo guardie, le quali visto il gruppo 
punto plastico formato dai due uomini, 
affrettarono il passo, 

Il Camassì, accortosi dell'arrivo della 
forza, abbandonò il collo dell’oste e rin- 
scendo con uno sforzo a liberarsi dalla 
stretta dell’ oste, si diede alla fuga. Ma 
fu scovato in androna Coppa, ove s'era 
appiattato, sotto ad un carro d'acqua, e 
condotto agli arvesti di via Tigor. 

I° amico dell’ uomo. Il villico 
Giuseppe Ro d'anni 47, da Cristoglie, 
presso Capodistria, l'altra sera, alle 6, 
mentre trasportava dell'uva dalla cam- 
pagna nella cantina del signor Schnadel, 
in via Bellosguardo N. 5, venne morso 
alla coscia sinistra da uncane di guardia. 

Ie barufie domenicali, Ieri 
sera alla mezzanotte Trancesco Godnig, 
d’anni 31, calzolaio. abitante in via del 
Campanile N. 3, venne a diverbio con un 
suo compagno col quale finì per azzut- 
farsi. L'intervento: di i 
fine alla scena, e l'avver: 
ne appratittò per eclissarsi, mentro il ri 
masto, che aveva avuto la peggio, fu ac- 
compagnato alla (tuardia cata dove 
gli vennero riscontrate varie escoriazioni 
alla fronte o al collo, una ferita lacera în 
seguito ad un morso, una lacerazione al 
labbro superiore e una contusione sotto 
‘occhio sinistro. Ottenuto lo cure neces: 
sario se ne andò per i fatti suoi. 

ago nelle carni. Ieri nel po- 
iggio alla casalinga Elisa Tador, di 
34 ann, abitante in via Giulia N. 8, si 
conficcò accidentalmente un ago nell’ a- 
vambraccio sinistro, Ricorse alla Guardia 
modica. 
adute, leri maltina, alle 7, il coc- 
cliiere Leopoldo N + icher. ni 48, abi- 
tante in via dello ..uero muovo N. 11, 
mentre era intento al sto lavoro neri 
messa, scivolò, e “adendo andò a buutere 
la faccia sopra * cuni finimenti, produ 
oni alla palpebra superiore 
sinistra ed alla bozza frontale  corrispon- 
dento 

Giuseppe Zelesnik, d’anni 27, venditore 
girovago, abitante in via della Tesa N. 
299, ieri sera, alle 7, mentre ruzzolava 
una botte, inciampò e cadde, riportando 
un'ematoma all'occhio destro e la distor- 
sione del polso sinistro. 

Piomba mattutina. Ieri verso 
l'una una guardia di p. s. trovò sulla 
publica via un uomo addormentato e col 
capo ferito. Svegliatolo, s'a:corse che era 
ubriaco sfatto, sì da non potersi reggere 
in piedi. Messolo in' una vettura Jo tras- 
portò alla Guardia medica, dove gli fu 
Tiscontrata una ferita Incero-contusa al 
parietale destro ed alenne escoriazioni 
alla faccia. Dopo avergli prestato le cure 
necessarie e fattogli fintare  dell'ammo- 

Î fu possibile 


il Sornsio. Giovanni I. d'anni 47, abi- 
tinte in via Rigutti, ove fu aecompa- 
guato. 

Morsieato da un eavallo. Il 
cocchiore Giusto Roth, d'anni 21, abitante 
in via dello Squero nuovo N. 1, ieri alle 
4 e mezzo, mentre era intento a staccari 
i cavalli da una vettura, fu da uno degli 
animali addentato alla schiena, Riportò 
alcuno escoriazioni e lacerazioni che lo 
obbligarono a ricorrere alla Guardia me- 
dica, dove gli vonnero prestata le cure 
opportune. 

Jhbriaco eaduto. Teri alle 6 ant. 
in via del Worrente, il facchino Antonio 
Gasparich. d'anni 46, da Castelnuovo, abi- 
tante in S. Maria Madd.superiore N. 147, 
essendo ubbriaco fradicio, cadde a terra 
riportando una ferita piuttosto grave alla 
testa. Alla Guardia medica, ove fu ac- 
compagnato, ottenne le prime cure, e po- 
scia, a mezzo di lettiga, fu trasportato 
all’ospitalo. 

Cavalleria... spazzimesea. Ieri 
sera lo spazzino Luigi Dallafiorentina di 
auni 25, friulano, abitante in via della 
Pietà N. 19. venne arrestato ni volti di 
Chiozza, perchè aveva ripetutamente schiaf: 
feggiato Ja domestica Anna Ros3, non me- 

lana di lui, abitante in piazza delle 
Legna N. 10. Il DONO zzino 
velme passato agli arresti di via Tigor. 

Cid che si può trovare per via. 
L'altra sera una guardia di p. s. rinvenne 
sulla pubblica via un anello d'oro e si 
affrettò a depositarlo alla Polizia. 

Le sbormie. L'altra notte alle 12, 
in via del Bastione, fu trovato sdraiato 
a terra in preda ad una potente sbornia 
il marinaio Luigi R. d'anni 89 da Trieste. 

_La guardia lo condusse all’ ispettorato 
di via igor, ove fu trattenuto fino a 
Shornia svanita. 

Purti e furticecili. Alcuni giorni 
fa Ja lavandaia Maria Gabrielli, abitante 
in Guardiella, dopositaya per. pochi jstan- 
ti sulla strada di S. Giovanni un fardello 
di biancheria del valore di f. 15. Rito 
nata per riprenderlo, mon lo trovò più. 
Denuneiò la TAREGLO all'autorità di p. 8. 

I pittori e decoratori di stanze Fait e 
Pressel, clie hanno 1 loro laboratorio in 

ia del Farneto N. 18, denunciavano al- 

l'ispettorato di via Chiozza che ieri mat- 
tina ebbero l'ingrata sorpresa di riscon= 
trare che da tin Joro armadio, ch'era stato 
forzato, evano stati rubati fiorini 36.96, Il 
bello si è clie mentre l'armadio portava 
traccio. di violenza, avevano troyato: le 
porte d'ingresso del laboratorio perfetta- 
mente chiuse. 

La casalinga Maria Vogrig. abitanto in 
via Donota, iersera, mentre stava compe- 
randodellefruttain via S. Giacomo, venne 
Cerubata del portamonete contenente fior. 
5,50 che teneva nella tasca dell'abito. 
Denunciò il furto patito. all'Autorità 
di p.s. 

Schiamazzatori notturni, L'; 
tra notte al tocco vermero arrestati in vi 
Media i facchini Giovanni P., d'anni 22, 
Umberto D., d'anni 19, e Carlo P., d'anni 
35, tutti da Trieste, perchò (con canti e 
schiamazzi turbayano la tranquillità not- 


Scnssa 


tocco, all'arri 
venionta; da Vi 


Questa notte 
Wirnmbra 
nero arresta 
Consorzi 


low 1 bord: 


Di Ò î ì del 
scafo malgrado l'opposizione dell'ispottoro 


di p. s. Clarich. Furono accompagnati in 
via ‘igor ovo furono ‘assunti n verbale 
dall’impiegato d'ispezione Adunz. 

Teri sera venne arrestato Corso il 
muratore Cristiano Cossutta, Gunni 34, il 
quale, mbbriaco sfatto, commettova ec- 
cessi. 

Minutaglis, RE notte alle 2, 
venno arrestato al Molo N. 4, vicino alla 
Pescheria, il pistore disoccupato Luigi Si- 
bellia, d’anni 28, il quale dormiva sotto 
una banclrina. Pradotto in via igor, di- 
chiarò di essere privo di mezzi di sussi- 
stenza, 0 narrò di essere già stato. fatto 
rimpatriaro dalla Autorità circa quindici 
giorni fa. 

Bollettino meteorologico. — 
Teri: Temperatura ore 7 ant. 16: + 0re2 

20.8 0. — Altezza burometrica ore 
50.5. Oggi temperatura ore 7 ant. 


À dir) 


GIUSEPPE AUBRY 


POSSIDENTE 


morì improvvisamente stamane alle ore 6. 
Di così grave perdita danno parte ai congiunti ed agli amici Ja 


consorte Mimxia, assiame ai suoi 
Bradamante Giulietta marit 
Rangan. 

Il trasporto delle salma seguirà 


"TRIESTE, 19 Settembre 1897. 


figli Guglielmina maritata 
ata Bellafromte, e Ginseppe 


direttamente al Camposanto. 


Quasto annunolo serve. quale partecipazione diretta. 


Tmpresa ZIMOLO Corso 41 


n FA 
Giovanni Trouwé 
COMMERCIANTE 
così di vivere quest'oggi. dopo lunga e penosa malattia, alle ore 5a. m, 


La consorte Ciotiide nita Probitz, le figlio Matilde ed 
Irene, la sorella Vittoria maritata Emgellardf ed il fratello 


Carlo, immersi nel dolore, dànno 


parte di tale irreparabile perdita 


aî congiunti ed amici, pregandoli di astenersi da visite di condoglianza. 


Il trasporto delle spoglie funob 
santo. 


TRIESTE 19 Settembre 1897. 


Il presento annunzio ha da tener 
Impresa ZIMOLO Corro 41. 


jovanì per compagnia operetto 1i- 
RAGAZZE Sitcanei. Rivolgelelo Rustino agente 
tantrale, vin Tintore 6. 5181 
Giovine commerciante conoscendo italiano fran: 
MOFINO coso, greco e arabo, cerca qualsiasi 
ocoupazione. Indirizzo Piccolo. 2000 
Tifffoc) servo per bagol russi, bagni di cura, 
Ofiresi IOpaGsti drettagioni 0 nieenggton e VIA 
Alfieri N. 2, Il pi, 9. 2018 
Si orina ‘conosce anche tedesco, (cerca fami: 
(gn glia per sorvegliare, condurro bam- 
bini passeggio, cecorrendo anche cucire. Pos- 
sibilmente soltanto durante Ia giornata, Indi: 
‘20 al Piccolo. 2818 


Giardino infantile privato, via Molino piccolo 
Ii zioni Impartisco Giuseppe or 
Falocinede. nel Droprlo! salone pra) Po Pago ni 


14681 
To 


ri seguirà direttamente al Campo- 


luogo di parisoipazione diretta, 


Diana partanza certa per una volta 
Id roglianza, dimmi il mezzo qo- darti nog 
lizio, inîo fudirizzo sempre eguale, Mati 


non: passerò. “a 
Distinta fanmalta darebbe costo ed aliiaio n 


istinta Stragi Sbpuro Lmpiegati, mitisaoi 
prezzi. Indirizzo Al Piccolo, Cra 
r? pensione per si iorina studiosa, fa- 
RIcorcasi Rizita aula, Smtti preteso. Offono 
con condizioni «Ausdauere Piseolo. 2267 
danntama Piazza Borsa, Viaggio sinpongo du 
Panorama sritazio ai Tao di Como nata 
4 soldi: Sordi Tabacchi, 
La Foriuna N, 18, Ipotecaria, Milano Litò 
10, Boden II, tutti eon restanti, Paiffy, Bovî- 
lacqua ecc. "Abbonamenti, vendita ‘soltanto 
Banca Cambio Valnto Giuseppa Bolaftio. 
Vini italiani, dalmati, soldi 206, 25, 30, dU 
litro; Marsaln 80. Deposito de Gloia, via 
San Lazzaro 8. 263 
Ùn Tbretto, sparito pianotorio 3.00, pai 
[ANON: pourri "fiorini 4, eco, Stabilimento 
SohmidI, Piazza Grando, ' Copistoria musicato 
Indri, via Nuova. 378 


Torintotto lezioni mensili tedeselie-italianio. 
Cernè, Corso 87. Iscrizioni mezzogiorno. 
Scuola femminile italiano E 
rettrice G, Hermann, 


valo 
publ 


Scuola 


13 guarigione dei calli medinnte il ceroito 
DICUIA ho vendesi melin Farmagia Battina, 


Trancesi dozz. ilor 1. 2. di di. Spes 
PreservatiVi diziono sogtsta => ‘“Wonl Triceto 
Piazza Borsa 9. I) 


Il Prof, ADOLFO SKOLEK 


Via Molin Piccolo N. 8 


riprenderà il corso dello 


ioni di Pianoforte 


coi 25 corrente. 


fanti 
anno, dopo) il 24 Affittan 
metrò, camori 126 
mediatoro 
> durant 


ini rivolgo 
intel, rec e 
piormata sino 6a al Ferge- 
steo durante l'ora di Borea, 5180 
Affftansi PIE signori, 2 stanze ammobiliato, 
ALùi con 2 finestre, con 8 senza costo. 
nzza delle Legna IL piano, numero b. 2901 
Affitto stnza palchettata, davanti, soqua, co- 
modo cnelna, disobbligata, primo pia- 
no, Farnoto 2, sinistra. 2086, 
Affittasi stanza. ammobiliata via S. Giovanni 
AUIKdSI 7,11, volonita costo. 2078 
Affittasi stanza vo stanzotta ammobiliata, 1n- 
du gresso libero, Corso 24, II. 2687 
bp ifittare duo bollissime stinze ammobilinte, 
(i I piano, principio Acquedotto, In: 
divizzo: Piccolo. — 2627 
U Aya 2 stanze eleganiemento. ammobi- 
Dati na Ricinntso dI 
sta, Indîvizzo al Piccolo. 2598 
Mi pronsumiente quarilere composto d 
ME ER TRL CENEZIZIonI 
na, soffitta, acqua, gas. Uasa recente costru- 
zione piano JI e TTT. Indirizzo al Piccolo. 2802 
È nera ammobilista vista via Sanità Ingresso 
AMBITA Lazzarotto vecchio N. 21, IL a destra, 
affittasi. n DI 
ammobiliata, paleheti, stuta 
Elegante stanza Ssatotica; presso distinta tac 
iglia affittasi. Indirizzo sl Piocolo. 2728 


18,5 0. Oggi: alta marea —— pom. 
3.43 pom. Bassa, marea —— ant. 11,80 
pomediane. 

@ghi giorno una. All 
professore: 

— Dove fu firmato il trattato di U- 
trecht? : 

—f(senza esitare). Tn fondo alla pagina, 
probabilmente. 


me. Il 


TEATRI 

TEATRO FENICE. Riposo. 
POLITEAMA ROSSETTI - (ore 8, tumo 0) - 
Circo equestre Henry - Rappresentazione va- 


rita. 
CIRCO EQUESTRE BELLEY = fore 84). Rap- 
presentazione variata. 


Staurato fn Eoito tasto STAMLIMENTO Eortone Di Gigante ,, IL Provo 
imition Rino Avdcato Rocco 
‘Cristo 
St) sig 
RINGRAZIAMENT 
La sottoscritta, affranta «ul dolore per 
l’immatura perilita dell’ i dimenticabile 


figlio e fratello 


ROFANO 


rivolgo un caldo ringraziumento ai si- 


gnori Ugo Zanetti ed Alboriîs! 


Stoffa, nonchè alla famiglia Gillia 

Ringrazia pure la Società dei 
Tipografi, com’anche tutti quei gen- 
tili che vollero dimostrans in ogni ma- 
niera il loro affatto, partecipando al 
profondo suo lutto. * 


Uli aveleî ino soldi Ja parola. Tassa 
minima 20 soldi. — Gl' indirizzi vongono dati al Salone 
d'informazioni. del Piccolo! piazza dello Legna N. 2, 
plantorrono; nol chiodorli indicare sompro il mumioro. del 
'avriso di onî ai vuole informazione, 


per casa industriale  pratieante di 
buona famiglia, indispensabile bella 
salligrafia e cognizione della lingua todesen. 
Riceverebba eventualmente subito piccolo emo- 
lumento. Offerto sub G E 100 al Piccolo. 2874 
H { siguorina tedesca cho parli bano fn 
Ricercasi fino, per an negozio di lusso. Ote 
farte P. L.-1060 al Piccolo. 2894 


rilevare che egli era; 


Gj FIcercano ragazzi apprengini por lavora: 
torio da tappezziere. Indirizzo Pievolo. 2636 


Nher TI ‘alla Posta Bule viono ceduto In affitto 
00 con vondita di tutto il mobilio. Por 
aggiori informazioni rivolgersi al proprietario 
Gamborini, Bute. Ina 
Î contrica po fone affittasi bella camera 
Î vuota. Indirizzo al Piccolo, Pra 
Si Gusto por student. Via Fontmna i, i, 
N20, vicinanza Giardino pubblico. _2358 
în via degli Armeni vicinanze stanza 
Il ammobiliata con ci prsso buona fami 
senza figli. Offerte «F.C. S.» Piccolo. 2866 


quochoro 

Vendesi ban. assortito Antonio 

Godnig, via Nuova. 228 

(fa rendere un vili ta vietnam della cià 
dl prezzo mito. Indirizzo al Piccolo, 2891 

Da vendere piano Schnabel, Indirizzo ul Pie 


colo, 

cavalli sistoma Polke vendesi ) 
MOTOre tatiggioso: Indirizzo (Piscolo» czet 
RESTO ICE 
NENUESI SER dar sianritiua olo per hai 
malait: Indirizzo Piccolo. 2801 
prodagi pesa decimale chi, 750, TR 
Vendesi Beeszione, preszo mitsstuo. Via 
20. 2787 

300 Teco nol, Cnazal grandi, torohio, 
VGndO ‘forrano di Cargo 80 Hocto, Riesling 
Hoeto. Indirizzo Piccolo 1890 
Francobolli tisati, partite, albume, compro- 


vendo. ‘Fiori, piazza Legni 7, IL 
2502 
Tanto nuovi che usati 


Libri scotti i Ch 
hitarr: dati Via S. F 


in coloniali 


vende 

2408. 
nvcaco, 
2885 


gatto montato grigi 
Tancia, Indirizzo Piccolo, 2049 

zio Draccialetto oro smalto, via URIozza, 
Smanito Regtiodoto, Torrente. ‘Nbucia, Pie 
colo. 


e) SI 
S, Stefano. Auguro di sincero cuore ogni foli- 
n cità. Cordiallssimi saluti b... sua Maria. 
5182 
TT Seenbre To mandato 3 voli, noi so Il 
numero. 3183 


Giuro bruciavo. Per progredire la bisogno di 
2608 
Annunziata. n 


essere nmato © non posso amare altri 
che te. Sli felice. Abbi con tutta l'anima mia 
quel b... che non pote darti. 
Non credere al vilo; imtil suoi 
AGI detti sono bugiardî, 258 
T{ (\ uiran Tettera oro indirizzo da voi 
stabilito. Co) 


MEDICO DENTI 


li, ALESNAN 


ha trasforito il suo 


s AMBULATORIO. DENTISTIC 


SE 
Via Stadion N. 7, I 
Ordina dalle ore 9-1 mer, 3-5 pom 
Francesco Bin 
Pittore, decoratore di etanze ed insegno 

9 vermiolatore 
Lavoratorio: Via Barriera vecchia N, 25. 
per maggiore combdià molla P. 
"f\ Clientela una filiale in via 
fi ape 9. Giovanni Ml. 6, ovo verrì 
sunta qualsiasi commissione 
Î 3__x n 
Bellissimo quartiere 
rimesso completamente ‘a nuovo, posi- 
zione centrica, composto di 7 camoro e 
gucina, acqua, gas 0. accessori, affittasi 
anola subito. 

Indirizzo al «IPiecolo». 
GRANDI MAGAZZIRI 
MOBILI E TAPPEZZERIE 
SH 

FABBRICAZIONE LOCALE 
@ a prezzi incredibili @ 
Piazza delle Legna N. 1 
ANTONIO MUGGIA 
Giovanni Mestrovich di Boneovatz 
de circa 200 ettolitri di 
ni Ò hi 
fi A 
Vino moscato bianco stravecchio 
come pure forti partito di 
Vini neri ed acquavita 
Chi desidera fare acquisto del moscata 
bianco per accertarsi può reci 
nalmente a Bencovatz per visitar i 
guetti col frutto pendente, che sono a di- 
ione dei compratori fino al 
Il tutto vendesi tanto in partito 
che in partite piccole. 
Rappresentante 
Kiattec Mestrovich, Zara. 
Avviso importante. di matrimonio. 
OCCASIGNE. 
ore giovane; età 96 anni, bella presenza, 
stabilito dî molti anni in Alessandria d'Egitto, 
nogoziante bonostante, buonissima posizione, 
godo buonissima fiducia in tutto l'Egitto ed in 
Europa, possiede GG mila franoliî, onesto; 
istruito, di buona famiglia, parla italiano, 
frameeso e greco, di nascita edi confessione 
graca, suddito turco, dosidera sapesara distinta 
igiiorina tedeson od italiana, di religione cat- 
iolica, cho parli Vitaliano 0 Il Sranesso, cho sla 
onesta, bella, attraente, modesta, educata, in- 
telligento, istruita, di buona famiglia, tompera- 
mento dacile, età da 19\a 24 auni, bella pre- 
senza, elogante, bel viso allegro e simpatico, 
bei capelli biondi o neri, riceiuti, nò troppo 
grande, u& trcppo piccola, noù ‘grossa, ele- 
di bello maniere, dot» corri- 
pure vedova giovane, distiute, 
i, con abbastanza dote. Quello 
richiesti 0 cho 
possono inviare 


2389 »269 dell'effettuato pagamento. 


OCECLATA N, LEJET 


Garantita sollanto se in paochi 


originali. Riflutare ) rottami. 


URATI 


© è la miglier manca © 


